
G. -- SULLA CARTOGRAFIA DELLA REGIONE VENETA. 

Tra le molte pubblicazioni. a cui diede occasione il 3° Congresso 
Geografico internuzionale1 occupa un posto principalissimo il libro di cui 
riportiamo il titolo qui sotto ( r ). 

La Deputazione veneta dì storia patria dice nel frontespizio che so .. 
stenne le spese della edizione. Ciò è già un ·èel merito, trattandosi di un 

\1) SAGGIO Ol CAFTOGa:AFlA !>El.LA R&GlONB Vtl.NF.TA, pubblieato lì apue d.:l!a R. Deputaiiono ve~ 

cca di storia patria. Veneiia, Nau.tovlch 1 1681, 1 vo-1. iln 4°, di pug. XLI\t-,H4• 
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genere dì lavoro, che difficitmtnte avrebbe trovato un editore -.-omn1er .. 
ciale, Ma la Deputazione veneta fece assai di più. :Son si tratta infatti rH 
11n libro, che fosse stato offerto bello e compiuto alla Deputazione:_ ma. d'un 

Hbro di cui essa stessa formulò il concetto generale e promosse anche coi 
suoi mezzi QJoraH I1esecuiione. Ta~tochè io credo che senza l'opera della 
Deputazione, il libro non solo non sarebbe sta.to stampato, ma nè .tampoco 
1nesso insieme. 

Da principio la Deputazione veneta avrebbe voluto presentarsi alla 
solennità del Congresso Geografico con la pubblicazione dei Secreta fide­
iium Cnttt's del Sanuto, o con la illustrazione dei portolani e· delle Carte 
:la nav.,1egar dei Veneziani; ma po1, in vista del tempo breve e d,altre ra­
gioni di opportunità, preferì ,a pubblicazione del volume sopraindicato, af~ 

fidando il lavoro a sedici collaboratori principali sotto ln direzione del 
;;rof. 1-larinelli, dell'Uni~·ersità di Padova. 

Appartiene al Marìnelli anche l'Inlrodu,wne dell'opero (pag. Xlll-XLIV). 
ln essa i'1autore considera_ con mo]ta erudizione e buona critir;a t le ori­
gini e le vicende storiche della Cartografia >, illustra il valore della Carta 
geografica come sussidio di studio e come espressione complessa della 
civiltà ed espone 1e idee fond:imentaH che regolarono la con1pilazione del­
l'opera. Vi si accoisero tutte Je mappe geografiche e piante di città con­
cernenti Jn regione veneta attuale e i territori limitrofi altre volte apparte­
nenti alla repubblica di Venezia, si esclusero' invece, in via ordinaria1 le 
n1appe censuarie, 1e carte nautiche e i portolani anteriori al 1700 (perchè 
presi ad iUustrare in un'opera a parte per cnra della nostra Società), e 
ft carte puran1ente statistiche e geologiche (rìservate all'opera dei rispettivi 
:\ffici governativi). Si· esclusero pure I le celebri carte medioevali1 che più 
propriamente possono chiamarsi ..tllontt111enti della. Grograjia, , per ragioni 
che forse non a tutti sembreranno sufficienti. 

ln un Repertorio cartografico generale come questo, per il quale non 
si sarebbero certo potute improvvisare illustrazioni nuove di pianta, avreb .. 
bero giovato al ricercntore anche le sole indicazioni bibliografiche princi~ 
paH dei singoli MfJJJUmentl. A questo appunto dànno ragione gli autori 
stessi, t:::oll'aver poi accolt.1 nel Jibro, molto opportunamente, la cartografia 
delle prime edizioni rli Tolomeo. 

1Ia vale a chiarire anche questa esclusione i) motivo adotto per altre, 
del tempo relativamente breve accordato agli autori per un lìbro ch'era 
necessariamente laboriosissimo e senza precedenti della stessa estensione. 

Delle carte registrate, si riferiscono in primo luogo il tito1o, l'autore, 
la data, le dediche, ecc,, poscia la descrizione paleografica! l~. d~scrìzi,ot)t~ 
geografica o cartografica e le indicazioni bibliografiche. 
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Le carte sono distribuite in due classi, ed in ciascuna, secondo l'or­

dine cronologico, Nella prima si comprendono le carte manoscritte; in 
numero di 453, alla seconda appartengono le carte stampate, ·che ascen­
dono a 1743. Vi sono registrate e descritte i22 carte d'Italia1 26 deUe 
provincie venete1 37 dello Stato veneto, 61 della città di Venezia e cosi via· 

Malgrado le disuguaglianze inevitabili in 1a vori fatti per collaborazione 
dI vari autori e tentati per la prima voltaj malgrado che di parecchie carte 
si possa dubitare se 1neritassero l'onore d'essere' accolte e descritte nel ca~ 
talogo, malgrado che il tipografo abbia lasciato correre un numero pìutto-. 
sto rilevante di errori di stampa, questo Sag-,ri() è veramente una preziosa 
1nonogr::rfiat ·colla quale la Deputazione veneta rese un segnalato servigio 
alla storia della Cartografia e diede un esempio degnissimo d1imitazione 
:\Ile altre regioni. CÒsì com'è, questo libro ci rivela un campo di studio 
ancora inesplorato e nel quale, non senza grata sorpresa, ci troviamo più 
ricchi di quanto per avventura si pensasse. Basti dire che le notizie quivi 
raccolte conducono, non soltanto a conoscere le varie fasi della cartografia 
veneta, ma ancora a modificare Jl'"tevolmente qualche dottrina della storia 
generale della cartografia, come di:s.cctrò iJ Marinelli nell'ultima parte della 
·sua importante introduzione. 

Se tra le molte pubblicazioni occasionate da) 3° Congresso Geograficot 
alcune altre avranno il valore di questa, i vantaggi di questa clamorosa 
solennità. saranno n1essi fuor di dubbio anche nel carripo tranquillo dell'e. 
rudizione, 


